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ACQUI TERME: BIS DI DENIS ROMBALDONI NELLA SEMIFINA LE DELL'ITALIANO
Il  MI  Denis  Rombaldoni  (foto  –  www.clubscacchisti.it )  ha  bissato  il  successo
ottenuto lo scorso anno nella semifinale del campio nato italiano, disputata ad
Acqui  Terme  (Alessandria)  dal  17  al  24  luglio  e  org anizzata  dal  club
scacchisti.it. Il maggiore dei fratelli pesaresi, 2 2 anni, non ha faticato più

di  tanto  a  rispettare  il  pronostico  della
vigilia:  partiva col numero uno di tabellone
e,  come  nel  2010,  ha  concluso  solitario  in
vetta  con  7  punti  su  9,  staccando  di  mezza
lunghezza  il  28enne  MI  perugino  Roberto
Mogranzini,  il  21enne  MI  trevigiano  Daniyyl
Dvirnyy,  il  fratello  Axel  (19  anni)  e  la
sorpresa  del  torneo,  ovvero  il  17enne  MF
latinense  Guido  Caprio,  tutti  qualificati,
insieme  al  vincitore,  alla  finale  del  LXXI
campionato  italiano  assoluto.  Caprio,  numero
11 di tabellone e autore di una norma MI al
festival  di  Cento  lo  scorso  febbraio,  ha
soffiato  l'ultimo  posto  disponibile  per  la
finale  a  svariati  maestri  internazionali,
perdendo  solo  con  Denis:  a  quota  5,5,
infatti,  hanno  chiuso  Elena  Sedina,  Daniele
Genocchio  e  Pierluigi  Piscopo,  insieme  al
maestro  romano  Marcello  Malloni,  mentre  a  5
si  sono  fermati,  fra  gli  altri,  il  MF
bolognese  Fabrizio  Molina  e  il  MI  italo-
argentino  Daniel  Contin.  Denis  Rombaldoni  è
volato al comando al penultimo turno, quando,
approfittando  della  patta  nello  scontro

diretto tra Dvirnyy e il fratello Axel, che lo affi ancavano a quota 5,5 su 7, li
ha  distanziati  battendo  Sedina.  All'ultimo  turno  no n  ci  sono  stati  altri
scossoni, dato che le partite sulle prime scacchier e si sono tutte concluse con
rapide patte: il  Buchholz, in ogni caso, aveva già pressoché decretato i  nomi
dei qualificati  dopo l'ottavo incontro. Da sottolin eare, ma non è una novità,
che due fratelli prenderanno parte alla più rilevan te manifestazione di livello
nazionale: sarà il terzo anno consecutivo che ciò a ccade. Fra i 42 partecipanti
alla semifinale c'erano dieci MI e cinque MF.
In parallelo all'evento clou si sono svolti i campi onati italiani di categoria
(126 in tutto i partecipanti, un record). I titoli sono andati al 19enne romano
Luca  Albertini  (candidati  maestri),  al  16enne  cunee se  Samuele  Bisi  (1ª
nazionale),  al  52enne  astigiano  Walter  Bosca  (2ª na zionale),  al  51enne
alessandrino  Massimo  Neri  (3ª nazionale)  e  a  un  alt ro  alessandrino,  Massimo
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Benazzo (inclassificati).
Sito uff.: www.clubscacchisti.it/club/raduni/acquiterme/acqui0 2/campionati.htm
Classifiche finali
Semifinale :  1°  D.  Rombaldoni  7  punti  su  9;  2°-5°  Mogranzini,  Dvirnyy,  A.
Rombaldoni, Caprio 6,5; 6ª-9° Sedina, Malloni, Geno cchio, Piscopo 5,5; 10°-18°
Molina,  Boscolo,  Calavalle,  Contin,  Formento,  Lanti ni,  Altini,  Marguerettaz,
Gioseffi 5; ecc.
Campionato CM : 1° Albertini 6,5 punti su 8; 2°-3° Baldizzone, Ma dtroddi 6; 4°-5°
Morello, Berni 5,5; 6°-8° Finocchiaro, Carosso, Vil la 5; ecc.
Campionato 1N : 1° Bisi 6,5 punti su 8; 2° Barbero 6; 3° Ganci 5, 5; 4° Altini 5;
ecc.
Campionato 2N : 1° Bosca 7 punti su 8; 2°-5ª Adami, Drago, Carfag na, Santeramo
5,5; 6°-7° Benenati, Cusato 5; ecc.
Campionato 3N : 1° Neri  7 punti su 9; 2° Simoncini 6,5; 3° Sacco  4,5; ecc.
Campionato NC : 1° Benazzo 7 punti  su 8; 2ª Albanesi 6;  3°-4° Fuc cilli,  Bozzo
5,5; 5°-9° Gallo, Bari, Cardino, De Mutiis, Ponzecc hi 5; ecc.

Partita di Donna D02
D. Rombaldoni (2495) – Sedina (2339)

1.Cf3  d5  2.g3  c6  3.Ag2  Ag4  4.0–0  Cd7
5.d4 e6 6.Cbd2 Cgf6 7.Te1 Ae7 8.e4 0–0 
Piuttosto  frequente  anche  8...dxe4
9.Cxe4 Cxe4  ( oppure la "solita"  9...0–
0)  10.Txe4  Cf6  11.Te1  0–0  con  gioco
equilibrato.
9.c3 a5
Decisamente più consueta 9...Ah5 , col
possibile  seguito  10.Db3  Db6  11.exd5
cxd5  12.Dxb6  axb6!?  (oppure,
naturalmente, 12...Cxb6) e il  Nero non
ha  avuto  problemi  a  equilibrare  il
gioco nella Vukic-Gyimesi, Bosnia 2008,
come pure  in  molte  altre  partite.  Con
la mossa del testo il secondo giocatore
sembra mirare a conquistare spazio e a
ottenere  un  controgioco  sull'ala  di
Donna,  ma  d'altro  canto  su  tale  lato
della scacchiera, al momento, non vi è
alcun obiettivo concreto da perseguire.
10.a4
Più  spesso,  di  recente,  il  Bianco  ha
cercato  di  infastidire  l'Alfiere
avversario  con  10.h3  ,  prima  di
stoppare  ogni  possibile  e  ulteriore
avanzata del pedone avversario con a2-
a4. 
10...Ah5
L'idea  sembra  quella  di  proseguire
con  ...Ag6,  costringendo  il  Bianco  a
cambiare o spingere il suo pedone 'e'.
In  due  partite  non  troppo  recenti  il
Nero  aveva  ottenuto  una  comoda  parità
con 10...dxe4 11.Cxe4 Cxe4 12.Txe4 Cf6
13.Te1 Db6. Anche l'immediata 10...Db6
pare interessante.
11.e5
Denis rompe subito gli  indugi giocando
quella  che,  stranamente,  rappresenta
una  novità.  In  precedenza  erano  state
giocate solo 11.Db3 e 11.h3. 

11...Ce8 12.Cb3 Cc7 
12...Db6 , mettendo in gioco la Donna e
riservandosi comunque la possibilità di
giocare ...¤c7, appare più precisa.
13.Ae3 b6
Anche l'immediata 13...c5 , in realtà,
era  possibile,  dato  che  sia  dopo
14.dxc5  sia  dopo  14.Cxc5  Axc5  15.dxc5
il Nero, come minimo, si sarebbe potuto
rivalere  sul  pedone  e5,  essendo  il
Cavallo f3 inchiodato. 
14.Cc1 c5  15.Cd3 Ag6 16.Cf4  Ae4 17.h4
cxd4 
Mantenere la tensione al centro sarebbe
stato  forse  meglio.  Presto  l'unico  ad
avere  gioco  sarà  il  Bianco,  mentre  il
Nero  si  ritroverà  con  i  pezzi
scoordinati e poco attivi. 
18.cxd4 Ca6
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19.Cg5! 
All'attacco. Ora dopo 19...Axg5 20.hxg5
il Bianco aprirebbe la colonna 'h' e il
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pedone  g5  sarebbe  tabù,  in  quanto  a
20...Dxg5  seguirebbe  21.Cxd5!.  Sarebbe
stata  forse  questa,  tuttavia,  la
migliore opzione difensiva per il Nero,
non catturando ovviamente il pedone, ma
conservando  l'Alfiere  campochiaro  con
20...Af5. Invece... 
19...Axg2?! 
Consentendo  al  Bianco  di  accelerare
l'attacco,  per  imbastire  il  quale  il
primo  giocatore  avrebbe  dovuto
altrimenti  perdere  almeno  due  tempi
(necessari  a  ricollocare  l'Alfiere
campochiaro  e  il  Re,  di  modo  da  fare
spazio  ai  pezzi  pesanti  lungo  la
colonna 'h'). 
20.Rxg2 Ab4? 
Un'inutile  (e  dannosa)  perdita  di
tempo, visto che l'idea del Bianco era
comunque di spostare la Torre lungo la
colonna  'h'.  Tanto  valeva  eliminare
subito  un  pezzo  d'attacco  del  Bianco
con 20...Axg5. 
21.Th1 
Ora  l'esito  della  partita  sembra
segnato. 
21...Ae7 
A  21...h6  sarebbe  seguita  22.Dd3
(oppure  22.Db1,  come  in  partita)
22...hxg5  23.hxg5  f5  24.gxf6  con
attacco devastante. 
22.Db1 g6
Dopo 22...Axg5 23.hxg5 g6 24.Txh7! Rxh7
25.Dh1+  Rg8  26.Dh6  seguita  da  Th1  il

Nero  non  avrebbe  potuto  evitare  il
matto.
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23.Cxh7! 
Un sacrificio "chiamato". Il  resto per
il Bianco è naturale. 
23...Rxh7 24.h5 Rg7 25.hxg6 Th8 26.gxf7
Cf8 27.Txh8 Rxh8 28.Cxe6! 
La stoccata decisiva. Il Cavallo è tabù
in  considerazione  di  29.Dg6  e  poi
30.Th1+, con matto imparabile. 
28...Dd7 29.Cxf8 Axf8 30.Dg6 (1-0)
Ora  il  Bianco  non  solo  minaccia  il
matto in una con Dg8, ma anche Th1+: la
resa è obbligata.

Siciliana B22
Boscolo (2210) – Caprio (2312)

E'  raro,  nella  semifinale  del
campionato  italiano,  assistere  a  uno
scontro fra promettenti under 18 sulle
prime  scacchiere.  Qui  Guido  Caprio,
17enne MF di  Latina,  ottiene  col  Nero
una  brillante  e  veloce  vittoria  ai
danni  del  vicecampione  italiano  under
16,  che  lo  lancerà  verso  una
sorprendente qualificazione alla finale
assoluta. 
1.e4 c5 2.c3 Cf6 3.e5 Cd5 4.Cf3 e6 5.d4
cxd4 6.cxd4 b6 7.Ad3 Ab7 8.a3 Ae7 9.0–0
0–0 10.Dc2 f5 (diagramma a lato)
Un'interessante  novità  in  una  linea
piuttosto  rara.  11.exf6  Cxf6  12.Cg5
Forse  un  po'  troppo  pretenziosa.  La
semplice 12.De2, seguita all'occorrenza
da  ¤bd2,  sarebbe  stata  probabilmente
più corretta.
12...h6 13.Ch3?!
Questa  mossa  rappresenta  però  una
perdita  di  tempo.  Il  Bianco  ha
riposizionato  il  Cavallo  in  una  casa

poco utile, dalla quale non si smuoverà
mai;  più  sensato  sarebbe  stato,  a
questo  punto,  cambiare  i  pezzi  e
continuare lo sviluppo con 13.Ch7 Cxh7
14.Axh7+ Rh8 15.Ae3 seguita da Cc3, con
gioco equilibrato.
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13...Cc6  14.Ae3  Db8  15.Cc3  Cg4  16.g3
Tf3!? 
Il  Nero  prepara  l'assalto  con  ogni
mezzo... 
17.De2??
... ma il Bianco non se ne avvede. Dopo
17.Cf4  (dando  un  senso  a  13.Ch3)
17...Af6  [ 17...Txe3?  18.fxe3  Cxe3??
19.Ah7+  +-;  17...Cxe3?  18.fxe3  Txf1+
(18...Txe3  19.Ah7+  +-)  19.Txf1  Af6
20.Ah7+  Rh8  21.Cg6+!  Rxh7  22.Cf8+  Rg8
23.Txf6!  +-]  18.Ah7+  Rh8  la  posizione
sarebbe  stata  complicata  e  tutta  da
giocare,  per  esempio  19.Cg6+  Rxh7
20.Ch4+  Tf5  21.Cxf5  g6  22.Af4  Dc8
23.Cd6  Cxd4  24.Dd1  Cf3+  25.Dxf3  Axf3
26.Cxc8 Txc8 con compenso per il Nero,
ma niente più. Ora, invece, Caprio può
chiudere i conti senza problemi. 
17...Cxe3 18.fxe3?
Se  il  Bianco  si  fosse  finalmente
accorto  della  minaccia  avversaria
avrebbe certamente ripiegato su 18.Dxf3
Cxf1 19.Rxf1 Cxd4 20.Dd1 , prolungando
la resistenza, ma venendosi comunque a

trovare in posizione persa. 
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18...Cxd4! (0–1)
A 19.exd4 seguirebbe 19...Txg3+, mentre
19.Dg2 perderebbe in fretta a causa di
19...Txf1+  20.Dxf1  Cf3+  21.Rf2  De5  e
poi Ac5 con attacco devastante.  

COPPA DEL MONDO: CARUANA CONTRO IL RUSSO PRIDOROZHNI AL PRIMO TURNO
Fabiano Caruana, ammesso grazie al rating alla Copp a del mondo 2011, affronterà
nel primo turno dell'evento un avversario di tutto rispetto, ovvero il 30enne GM
russo Aleksei Pridorozhni, Elo 2550. L'evento avrà luogo nella città siberiana
di Khantiy Mansiysk, in Russia, dal 28 agosto al 20  settembre, e verrà disputato
con la formula di sempre: i 128 giocatori ai nastri  di partenza si affronteranno
in partite di andata e ritorno (più eventuali  spare ggi) fino alle semifinali,
mentre  la  finale  sarà  al  meglio  delle  quattro  parti te.  Caruana,  che  non  era
riuscito  a  ottenere  la  qualificazione  all'evento  al  campionato  europeo,  è
risultato  essere  uno  dei  venti  giocatori  “ripescati ”  in  base  al  rating,
calcolato sulla media del punteggio che ciascuno av eva nei quattro bimestri da
luglio 2010 a gennaio 2011: Fab Fab è stato così il  primo azzurro a conquistare
l'ammissione alla Coppa del mondo secondo tale crit erio, dopo che, nel 2009, vi
aveva preso parte (raggiungendo gli  ottavi  di  final e)  grazie  a  una wild  card
concessa dal presidente Fide Kirsan Ilyumzhinov.
L'edizione 2011 della competizione si preannuncia u na delle più forti di sempre,
tanto  che  Caruana,  malgrado  un  Elo  di  2711,  sarà  so lamente  il  numero  24  di
tabellone;  i  dieci  maggiori  favoriti  saranno  Sergey  Karjakin  (2788),  Vassily
Ivanchuk (2768), Shakhriyar Mamedyarov (2765),  Rusl an Ponomariov (2764), Vugar
Gashimov (2760), Alexander Grischuk (2746), Teimour  Radjabov (2744), Gata Kamsky
(2741), Peter Svidler (2739) e Dmitry Jakovenko (27 36). 
Sito ufficiale: http://chess.ugrasport.com

ANDORRA: IL BULGARO KIRIL GEORGIEV RISPETTA IL PRON OSTICO NELL'OPEN
Era  l'assoluto  favorito  della  vigilia  e  non  ha  delu so  le  aspettative.  Il  GM
bulgaro  Kiril  Georgiev,  Elo  2654,  ha  dominato  la  ve ntinovesima  edizione
dell'open internazionale di Andorra, disputata dal 16 al 24 luglio. Georgiev è
partito  a  razzo  con  5  su  5  e,  negli  ultimi  turni,  n on  ha  fatto  altro  che
mantenere le distanze dagli inseguitori,  concludend o solitario e imbattuto con
7,5 punti su 9 e staccando di una lunghezza un grup po di cinque giocatori: i GM
spagnoli  Julen  Arizmendi  Martinez  e  Marc  Narciso  Du blan,  il  GM  venezuelano
Eduardo Iturrizaga, il MI israleliano Dan Zoler, ch e ha conseguito una norma di
grande  maestro,  e  il  GM serbo  Branko  Damljanovic.  D eludente  la  prova  del  GM
francese  (di  origine  marocchina)  Hichem  Hamdouchi,  numero  due  di  tabellone:
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sconfitto dal MI israeliano Israel Caspi al terzo t urno, ha ceduto all'ultimo
con  Narciso  Dublan,  piazzandosi  infine  quindicesimo  nel  gruppo  a  6.  In  gara
c'era  anche  un  azzurro,  il  CM veneziano  Leonildo  Mo sca:  si  è  piazzato  56°  a
quota  5,  ottenendo  fra  l'altro  una  patta  col  MI  rus so  Vasilij  Gagarin.  Alla
manifestazione  hanno  preso  parte  in  totale  153  gioc atori,  fra  i  quali
quattordici GM e diciotto MI.
Sito ufficiale: http://www.escacsandorra.com
Classifica  finale :  1°  K.  Georgiev  7,5  punti  su  9;  2°-6°  Arizmendi  Ma rtinez,
Narciso Dublan, Iturrizaga, Zoler, Damljanovic 7; 7 °-12° Almeida Quintana, Riff,
Kogan, Ibarra Jerez, T. Sachdev, Marin 6,5; ecc.

RETHYMNO (GRECIA): L'UCRAINO KRYVORUCHKO LA SPUNTA PER SPAREGGIO
Arrivo  al  traguardo  di  gruppo  nella  terza  edizione  dell'open  di  Rethymno
(Grecia), disputata dall'11 al 18 luglio. In vetta al torneo, con 7 punti su 9,
hanno  concluso  ben  dieci  giocatori  e  a  imporsi  è  st ato  l'ucraino  Yuriy
Kryvoruchko,  numero  due  di  tabellone,  che  ha  supera to  per  spareggio  tecnico
l'ungherese  Peter  Prohaszka,  il  moldavo  Dmitry  Svet ushkin,  il  greco  Hristos
Banikas,  il  connazionale  Alexander  Zubarev,  il  bulg aro  Momchil  Nikolov,  lo
spagnolo  Alexander  Ipatov,  il  croato  Marin  Bosiocic ,  il  serbo  Misa  Pap  e
l'indiano  Jayaram  Ashwin,  unico  MI  nel  mucchio  di  g rani  maestri.  Un  altro
indiano, Chanda Sandipan, favorito della vigilia, s i è piazzato undicesimo nel
gruppo  a  6,5,  alla  pari,  fra  gli  altri,  col  russo  A ndrey  Rychagov  e  col
bielorusso Nikita Maiorov. Fra i 178 giocatori in g ara (diciannove GM e sette
MI)  c'erano  anche  cinque  azzurri:  il  miglior  risult ato  lo  ha  ottenuto  il  MI
romano Fabrizio Bellia, un affezionato alle competi zioni su suolo greco, che si
è  classificato 32°  a  6;  a  5  hanno chiuso i  MF milan esi  Francesco Rambaldi  e
Giuseppe Valenti,  a 4,5 la  napoletana Sonia Sirlett i  (moglie  di  Bellia)  e  il
milanese Flavio Necchi.
Sito ufficiale: http://www.daor.gr/index.php?chessgr
Classifica finale : 1°-10° Kryvoruchko, Prohaszka, Svetushkin, Banika s, Zubarev,
Nikolov, Ipatov, Bosiocic, Pap, Ashwin 7 punti su 9 ; 11°-15° Sandipan, Rychagov,
Maiorov, Stavrianakis, Kohlweyer 6,5; ecc.

VARSAVIA: IL POLACCO MARKOWSKI PRIMO NEL MEMORIAL MIGUEL NAJDORF
I  giocatori  di  casa  hanno  fatto  la  parte  del  leone  nell'edizione  2011  del
Memorial Miguel Najdorf. Il giocatore a cui è legat a la più nota variante della
difesa Siciliana, argentino d'adozione e scomparso nel 1997, era nato nel 1910 a
Varsavia  (Polonia),  città  in  cui  la  competizione  si  è  svolta  dal  14  al  22
luglio. In vetta hanno chiuso i GM Tomasz Markowski  e Dariusz Swiercz, entrambi
imbattuti con 7 punti su 9; staccati di mezza lungh ezza, in ordine di spareggio
tecnico,  il  belga  Vadim  Malakhatko,  i  polacchi  Pawe l  Czarnota  e  Robert
Kempinski, gli  ucraino Oleg Romanishin e Spartak Vy sochin e il  ceco Vlastimil
Babula.  Ha  invece  deluso  il  favorito  della  vigilia,  anche  lui  polacco:
Bartlomiej Macieja, Elo 2612, non è andato oltre il  nono posto a 6, fermato da
troppe  patte.  Alla  competizione  hanno  preso  parte  9 8  giocatori,  fra  i  quali
sedici GM e nove MI; in gara anche un italiano, il MF milanese Franco Zaninotto,
infine 63° a 4.
Sito ufficiale: http://poloniachess.pl/najdorf2011/index.php
Classifica  finale :  1°-2°  Markowski,  Swiercz  7  punti  su  9;  3°-8°  Mala khatko,
Czarnota,  Kempinski,  Romanishin,  Babula,  Vysochin  6 ,5;  9°-17°  Macieja,
Warakomski, Olszewski, Dragun, Brodsky, Piorun, Sim onian, P. Nguyen 6; ecc.

MANILA: SO DOMINA IL CAMPIONATO FILIPPINO, SANCHEZ QUARTO EX AEQUO
C'era  anche  un  po'  di  Italia  nell'edizione  2011  del  campionato  filippino,
disputata a Manila dal 16 al 23 luglio e vinta a ma ni basse dal favoritissimo
Wesley So. In gara, fra i 14 partecipanti,  c'erano due abitudinari dei tornei
nostrani, i GM Joseph Sanchez e Roland Salvador, ma  anche una vecchia conoscenza
degli  scacchisti  lombardi,  il  MI  Yves  Ranola.  Come  accennato  a  dominare  la
competizione  è  stato  il  numero  uno  nazionale,  ovver o  il  18enne  So,  che  ha
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concluso solitario imbattuto con 9 punti su 13, sta ccando di una lunghezza il MI
Oliver  Barbosa  e  il  GM  Eugenio  Torre  e  conquistando  il  suo  quarto  titolo;
Sanchez si è piazzato quarto ex aequo a quota 7,5 i nsieme ai GM Darwin Laylo e
Rogelio Antonio jr e ai MI Richard Bitoon e Rolando  Nolte. Meno bene è andata a
Salvador,  penultimo  a  4,  e  ancora  peggio  a  Ranola,  ultimo  a  3;  un  altro
giocatore che in passato ha fatto la sua apparizion e in Italia,  il  27enne GM
Mark Paragua, ha invece chiuso in nona posizione a 6, forse con la testa già
alla  Coppa  del  mondo,  dove,  nel  primo  turno,  affron terà  il  superGM  inglese
Michael Adams. Il campionato aveva un rating medio di 2508 (11ª categoria Fide).
Risultati: http://chess-results.com/tnr53143.aspx
Classifica finale : 1° So 9 punti su 13; 2°-3° Barbosa, Torre 8; 4°-8 ° Laylo, J.
Sanchez,  Antonio,  Bitoon, Nolte 7,5;  9°  Paragua 6;  10°  J.  Gomez 5,5;  11°-12°
Barcenilla, J. Garcia 5; 13° R. Salvador 4; 14° Ran ola 3

VASTERAS: TIKKANEN IN EXTREMIS DAVANTI A HECTOR NEL  CAMPIONATO SVEDESE
Due  sconfitte  non  sono  bastate  per  fiaccare  il  suo  morale:  il  26enne  Hans
Tikkanen, Elo 2596, ha vinto comunque l'edizione 20 11 del  campionato svedese,
disputata a Vasteras dal 16 al 24 luglio. Tikkanen è partito decisamente male,
con  un  ko  e  una  patta,  ma,  grazie  a  tre  vittorie  co nsecutive,  è  riuscito  a
raggiungere in vetta il  GM Jonny Hector, che lo ave va superato all'esordio; a
questo punto, però, il 26enne ha subìto la seconda battuta d'arresto, per di più
col Bianco, ad opera del GM Nils Grandelius, che lo  ha scavalcato ed è volato in
vetta insieme a Hector con 4 su 6. Tikkanen non ha mollato e ha infilato altre
due vittorie, come ha fatto anche Hector, che ha fr a l'altro messo fuori gioco
Grandelius. Decisivo è stato quindi l'ultimo turno:  il battistrada ha perso con
Carlsson, mentre Tikkanen, col Nero, si è imposto s u Lindberg (che lo affiancava
a quota 5,5), chiudendo solitario con 6,5 punti su 9 e conquistando in extremis
un titolo sicuramente meritato, quanto meno per la combattività messa in mostra.
E' andata mel, invece, al favorito della vigilia, i l GM Emanuel Berg (Elo 2605):
stordito  da  tre  ko  consecutivi  fra  il  secondo  e  il  quarto  turno  non  ha  più
recuperato, piazzandosi ottavo a 3.5. La competizio ne era di 10ª categoria Fide
(rating medio 2493).
Sito ufficiale: http://sm2011.schack.se/index.html
Classifica  finale :  1°  Tikkanen  6,5  punti  su  9;  2°  Hector  6;  3°-4ª Li ndberg,
Cramling 5,5;  5°-6° Grandelius,  Hillarp  Persson 5;  7°  Carlsson 4;  8°  E.  Berg
3,5; 9° Eriksson 2,5; 10° Westerberg 1,5

VEIT (AUSTRIA): IL GENOVESE FLAVIO GUIDO VINCE IN T RASFERTA
Successo  in  trasferta  per  Flavio  Guido.  Il  MI  genov ese  si  è  aggiudicato  la
trentesima  edizione  dell'open  internazionale  di
Veit  (Austria),  disputata  dal  9  al  16  luglio.
Guido,  numero  uno  di  tabellone,  ha  concluso
solitario e imbattuto con 7 punti su 9, staccando
di mezza lunghezza il MI ungherese Attila Kiss e
di una altri  cinque giocatori,  fra i  quali  i  MF
austriaci Gert Schnider e Daniel Hartl. L'azzurro
ha  conquistato  la  vetta  al  quinto  turno,
dopodiché  ha  saputo  amministrare  il  vantaggio
sugli  inseguitori;  per  essere  certo  della
vittoria, però, ha dovuto sudare fino all'ultimo,
pareggiando  il  decisivo  scontro  diretto  finale
con  Kiss.  Alla  manifestazione  hanno preso  parte
in totale 132 giocatori divisi in tre gruppi, 42
dei quali in quello principale.
Risultati: http://chess-results.com/tnr52190.aspx
Classifica finale : 1° Guido 7 punti su 9; 2° Kiss
6,5;  3°-7°  Schnider,  Wertjanz,  Hartl,
Schmidlechner,  Salihovic  6;  8°-9°  N.  Praznik,
Leitner 5,5; ecc.
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